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46^ edizione della 
Mostra Artigianato

fetto di “saper fare” e “fare con cura”, valori 
che oggi si confermano di assoluta necessità 
nell’affrontare le incognite e le sfide su cui si 
gioca il futuro della nostra economia. Aspetti 
che saranno messi in evidenza durante la Mo-
stra Artigianato. 
Il Comitato organizzatore, che ringrazio per 
l’intenso lavoro svolto, ha messo a punto un 
ricco programma che pone l’accento sul “valore 
artigiano” in tutti i settori che rappresentiamo. 
Oltre alle Categorie con le loro proposte, novi-
tà e convegni, in Mostra trovano spazio anche 
la moda sartoriale per gli sposi con la Fiera 
Non Solo Sposi e il food, con la presentazione 
del progetto nazionale Comprartigiano. Due 
settori di eccellenza in cui Confartigianato e 
i suoi associati hanno molto da dire al resto 
del mondo, soprattutto in questi giorni caldi di 
battaglie doganali all’orizzonte. 
Infine, largo all’imprenditoria femminile con 
un evento di alto livello davvero da non per-
dere: durante la Mostra Artigianato, se mai ce 
ne fosse bisogno, avremo la conferma che le 
donne imprenditrici non solo sono una realtà 
viva e attiva nel nostro territorio, ma un mondo 
capace di sfidare - e vincere - l’universo ma-
schile anche nei lavori più duri e faticosi. Ci-
liegina sulla torta la partecipazione di Beatrice 
Venezi, la più giovane direttore d’orchestra in 
Europa. Anche i giovani saranno al centro di 
diverse iniziative con lo scopo di far incontrare 
gli artigiani di oggi con quelli di domani. 
Insomma, una 46^ edizione della Mostra Arti-
gianato ricca di eventi, novità , dibattiti, labo-
ratori e sorprese a cui è impossibile mancare.

In vetrina la passione, l’ingegno e la tradizione 
dell’artigianato di qualità
Come da tradizione dedichiamo il numero di 
novembre de L’Artigianato Lecchese alla pre-
sentazione della Mostra Artigianato che, con i 
suoi 46 anni, può definirsi una manifestazione 
“matura”. Eppure la Mostra porta sempre con 
sé quell’aria di freschezza che a ogni edizione ci 
fa immergere in un’atmosfera sempre rinnovata. 
Qual è il segreto di un successo sempreverde? 
Il suo punto di partenza, ovvero la motivazio-
ne con cui è nata: mettere sotto i riflettori un 
modello di artigianato che tiene insieme inno-
vazione, digitale e tecnologia, ma anche tradi-
zione e storia. Aprire le botteghe artigiane alle 
persone, portarle a toccare con mano il cuore 
pulsante del nostro tessuto economico fatto di 
medie, piccole e piccolissime imprese. A volte 
sono intere famiglie a dedicarsi anima e cor-
po alla propria attività, alcune si mantengono 
identiche a se stesse, con radici ben salde, 
altre hanno fatto quel salto di qualità che ha 
permesso loro di volare lontano. 
Proprio grazie al lavoro e alla passione degli 
artigiani, l’Italia può essere definita un brand 
unico e inimitabile, a sua volta costituito da 
tanti marchi spesso nati in sordina proprio in 
un piccolo laboratorio artigianale di provincia 
e ora diventati il simbolo del Made in Italy nel 
mondo: Ferrari, Armani, Ferrero, Parmigia-
no… l’elenco è molto più lungo di così, ovvia-
mente. Che si tratti di meccanica, moda, lusso 
o enogastronomia, il centro di tutte queste 
attività è senza dubbio la creatività artigianale 
e umana sulla quale si è scelto, e si sceglie 
ogni giorno, di investire. Il nostro è il Paese 
di Raffaello, Michelangelo, Leonardo, di cui 

L’Italia può essere definita 
un brand unico e inimitabile 

costituito da tanti marchi 
ora diventati il simbolo del 
Made in Italy nel mondo.

quest’anno ricordiamo il 500° anniversario 
della morte. E proprio Da Vinci, forse il “padre” 
di tutti gli artigiani, con la sua genialità e crea-
tività ha cambiato le sorti del mondo moderno. 
E’ questo che dobbiamo fare ancora oggi: 
coltivare la creatività italiana anche attraver-
so momenti di condivisione come la Mostra 
Artigianato che permettono di far conoscere 
le nostre eccellenze al grande pubblico e di 
mostrare cosa c’è realmente dietro un oggetto 
artigianale: amore, tradizione, innovazione e, 
come Leonardo insegna, genialità. 
Il nostro DNA artigiano è un insieme per-

46^ EDIzIonE
SaBato 26 ottoBrE - DomEnIca 3 novEmBrE 2019

orari di apertura: 
Sabato e festvi dalle 10.00 alle 20.00 - Feriali dalle 15.00 alle 22.00

Biglietto di ingresso: 
Gratuito da Lunedì 28 a Giovedì 31 ottobre - Sabato e Festivi: Intero € 5,00 - Ridotto € 3,00

Ingresso gratuito fino a 11 anni - Speciali promozioni per famiglie
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mostra artigianato

SABATO 26 OTTOBRE

 ◌ ore 10.00 - Sala Porro - Inaugurazione ufficiale della 45^ mostra 
dell’artigianato - Intervengono:
•	 Fabio Dadati, Presidente Lariofiere
•	 Daniele riva, Presidente Confartigianato Lecco
•	 roberto Galli, Presidente Confartigianato Como
•	 marco Galimberti, Presidente Camera di Commercio di Como-Lecco
•	 Elisabetta maccioni, Presidente Comitato Promotore Mostra Artigianato
•	 Giorgio merletti, Presidente Nazionale Confartigianato
Nel corso della cerimonia verranno premiati gli espositori che da 45 anni partecipano 
alla manifestazione.

 ◌ Intera giornata - Pad. B - Prove di guida della monoposto di Formula 1 con 
simulatore (È consigliata la prenotazione www.mostrartigianato.com +39 031 637402)

 ◌ Intera giornata - Pad. A - Presentazione e animazioni con il progetto 
comprartigiano - Progetto a marchio Confartigianato per la valorizzazione del comparto 
agroalimentare di qualità

 ◌ ore 12.00 - Ristorante 1° piano - menù ispirato alle tradizioni regionali italiane
Le proposte della cucina saranno disponibili sul sito www.mostrartigianato.com

 ◌ ore 15.00 - 17.00 - Area esterna/Box Confartigianato Imprese 
automotive: check-up gratuito digitale ed elettronico dell’auto 
I visitatori della Mostra potranno richiedere un check-up gratuito digitale ed elettronico del 
proprio veicolo ad imprenditori artigiani qualificati del Settore Autoriparazione di Confartigianato 
Imprese Como e Confartigianato Imprese Lecco - A cura del Settore Autoriparazione di 
Confartigianato Imprese Como e Confartigianato Imprese Lecco

 ◌ ore 15.00 - Corpo Centrale - artigiani del sapere 
Esperienze laboratoriali di robotica, scienze, elettrostatica e animazione 
- Per studenti delle scuole elementari e medie. 
- A cura di Istituto San Carlo Borromeo, Inverigo

 ◌ ore 15.30 - Sala Porro - “SoS casa” - Ecobonus, Sismabonus, concessione del 
credito e sconto in fattura. cosa fare? 
Incontro di formazione promosso dalle Categorie del Sistema Casa con rilascio di crediti 
formativi (Geometri di Como e di Lecco n. 1 CFP - Periti Industriali di Como e di Lecco n. 
3 CFP) 
Saluti istituzionali
•	 Elisabetta maccioni, Presidente Comitato Promotore Mostra Artigianato
•	 virgilio Fagioli, Presidente Regionale Confartigianato Edilizia
Inquadramento normativo
•	 Federica colombini, Consulente tecnico ANAEPA Confartigianato Edilizia
Il portale ENEA, indicazioni di compilazione
•	 Domenico Prisinzano, Lab Supporto Attività Programmatiche Efficienza Energetica 

ENEA
Il sistema consortile come opportunità
•	 Gionni Gritti, Presidente Confartigianato Imprese Sondrio
Lo sconto in fattura e il ruolo di intermediazione di Harley & Dikkinson
•	 Gabriele zanardo, Area Manager Lombardia Harley & Dikkinson
Conclusioni 
•	 arnaldo redaelli, Presidente Nazionale ANAEPA Confartigianato Edilizia

 ◌ ore 18.30 - Corpo Centrale - Premiazione del concorso Fotografico mondo 
artigiano e del concorso video L’artigianato secondo me

DOMENICA 27 OTTOBRE

 ◌ ore 10.00 - Sala Porro - chi non si forma si ferma. Evoluzione del mercato automotive
- Interventi: Elisabetta maccioni, Presidente Comitato Promotore Mostra Artigianato  
maurizio mapelli, Presidente Autoriparatori Confartigianato Lecco
- Gli scenari del mercato: dove siamo e le prospettive del settore. Utilizzo efficace del 
marketing e gestione aziendale: Luca Breviglieri, Glasuri ABS Senior Consultant
- Vetture elettriche/a guida autonoma, implicazioni per l’autoriparatore e la sua formazione: 
Stefano canali, Motordata 
- Responsabilità dell’autoriparatore: avv. claudia venchi
- Cyber Security e Auto Connesse. Che fare?: Domenico Ferrara, Business Development 
Manager Hella Gutman Solution GMBH
- Considerazioni finali: alessandro angelone, Presidente Nazionale Settore Autoriparatori
Incontro promosso dalle categorie Autoriparatori e Carrozzieri, Confartigianato Imprese 
Como e Confartigianato Imprese Lecco.

 ◌ Intera giornata - Pad. B - Prove di guida della monoposto di Formula 1 con 
simulatore (È consigliata la prenotazione www.mostrartigianato.com +39 031 637402)

 ◌ ore 12.00 - Ristorante 1° piano - menù ispirato alle tradizioni regionali italiane
Le proposte della cucina saranno disponibili sul sito www.mostrartigianato.com

 ◌ ore 15.00 - 17.00 - Area esterna/Box Confartigianato Imprese 
automotive: check-up gratuito digitale ed elettronico dell’auto 
I visitatori della Mostra potranno richiedere un check-up gratuito digitale ed elettronico del 
proprio veicolo ad imprenditori artigiani qualificati del Settore Autoriparazione di Confartigianato 
Imprese Como e Confartigianato Imprese Lecco - A cura del Settore Autoriparazione di 
Confartigianato Imprese Como e Confartigianato Imprese Lecco

 ◌ ore 16.00 - Corpo Centrale - Sfilata di moda 
- Evento realizzato dagli studenti dell’Istituto Istruzione Superiore Da Vinci Ripamonti di Como  
- Trucco e acconciatura a cura degli studenti dell’Istituto Professionale di Acconciatura ed 
Estetica G.a.l.a.s. di Lecco

LUNEDÍ 28 OTTOBRE
 ◌ ore 19.00 - Ristorante 1° piano - menù ispirato alle tradizioni regionali italiane

Le proposte della cucina saranno disponibili sul sito www.mostrartigianato.com

MARTEDÍ 29 OTTOBRE
 ◌ ore 19.00 - Ristorante 1° piano - menù ispirato alle tradizioni regionali italiane

Le proposte della cucina saranno disponibili sul sito www.mostrartigianato.com
 ◌ ore 19.00 - Spazio categorie Pad. B - Settore Autoriparazione 

Incontro con la scuola aSFaP como: Il nuovo percorso formativo di carrozzeria ed 
i rapporti con confartigianato Imprese - A cura di Confartigianato Imprese Como 
Settore Autoriparazione 

 ◌ ore 19.00 - Spazio categorie Pad. B - Settore Costruttori e impianti  
assistenza remota: soluzioni innovative e casi concreti con sistemi di mixed reality
Ridurre il rischio di incomprensioni attraverso una comunicazione efficace; documentare gli 
interventi per fornire una base di esperienza a tutto il team; agire a mani libere con strumenti 
complessi vedendo in remoto la scena con gli occhi dell’operatore... questi sono alcuni degli 
obiettivi a cui rispondono le innovative soluzioni composte da visori Epson e/o Microsoft e 
software/App online di Mixed Reality! Strumenti finanziabili con le agevolazioni dell’azione 
“Impresa 4.0”. A cura dei Digital Innovation Hub di Confartigianato Imprese Como e 
Confartigianato Imprese Lecco

•	Laboratorio	di	grafica	realizzato	dal	Gruppo	Artistico	Erbese
•	Laboratorio	attivo	di	merletto	-	 Iniziativa organizzata dal Comitato per 
la Promozione del Merletto in collaborazione con le merlettaie della Brianza
•	La	via	del	gusto	-	Percorso alla scoperta della tradizione e del gusto 
con i birrifici artigianali e i prodotti dell’enogastronomia italiana
•	 Lo	 spazio	 Confartigianato	 Imprese	 in	 mostra	 -	 Confartigianato 
Imprese Como e Confartigianato Imprese Lecco saranno presenti alla 46^ Mostra 
Artigianato con uno spazio istituzionale a disposizione di aziende e privati cittadini, 
per presentare le innumerevoli attività che le Associazioni offrono sui rispettivi 
territori a sostegno degli imprenditori e al servizio delle loro imprese e più in 
generale delle persone. Per esempio, portando con sé una bolletta di luce e gas 
di casa e/o dell’azienda verranno forniti, con l’assistenza di personale qualificato 

di Confartigianato, consigli utili per: risparmiare in sicurezza sui costi di queste 
utenze, risolvere e/o prevenire fastidiosi contenziosi che possono nascere in questi 
ambiti, e che causano ai titolari delle utenze ore di coda e attese interminabili agli 
sportelli o ai call center dei diversi fornitori, per avere poi una risposta che spesso, 
non porta ad una soluzione concreta del problema. Confartigianato vi fa superare 
questi ostacoli.
•	 I	mestieri	 del	Sistema	Casa	e	 dell’Autoriparazione	alla	 46^	
mostra dell’artigianato - La scelta di partecipare ad una mostra collet-
tiva decisa da alcune aziende artigiane associate a Confartigianato è dettata 
dall’orgoglio di essere artigiani che fanno parte del sistema Confartigianato. 
Fra le decine di espositori di questa 46^ edizione, un ruolo di rilievo verrà 
giocato anche quest’anno dalle Categorie del Sistema Casa e Autoriparazione 
che hanno scelto di “fare rete” e presentare in modo collettivo le proprie com-

petenze, per attrarre l’interesse del pubblico puntando sia sulla professionalità 
che sull’affidabilità degli imprenditori artigiani, a garanzia di un lavoro “ben 
fatto”. In particolare Confartigianato Imprese Como e Confartigianato Imprese 
Lecco, nell’ambito delle attività promosse da questi settori, con il coinvol-
gimento dei “Digital Innovation Hub” di Confartigianato Imprese, offrono ai 
visitatori l’occasione di entrare in modo nuovo nel SISTEMA CASA e MEC-
CATRONICA. Grazie all’uso dei visori di “Mixed Reality HoloLens” di Microsoft 
ed alle app scelte e sviluppate specificatamente per gli spazi emotivi di questi 
settori, sarà possibile immergersi in una realtà olografica, vivendo il SISTEMA 
CASA da dentro e la MECCATRONICA da fuori, in piena sicurezza! Negli spazi 
dedicati al Sistema Meccatronica, nella sezione “Futuro” sarà possibile ispe-
zionare l’interno di un motore in movimento in piena sicurezza! L’interazione 
potrà avvenire anche attraverso comandi vocali, così da sottolineare la possi-

GLI EvEntI PErmanEntI DELLa moStra
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mostra artigianato

 ◌ ore 20.00 - Sala Porro - “Perché no?! Il talento: la libertà di scegliere una 
professione prettamente maschile. Sono sempre più le donne che svolgono 
“professioni maschili”. Durante la serata si confronteranno alcune donne straordinarie nella 
loro quotidianità che racconteranno le loro esperienze fatte di scelte, sogni, ostacoli, ambizioni 
e la passione per il loro lavoro considerato nell’immaginario collettivo “da uomo”.
•	 Introduzione musicale a cura dell’Accademia Europea di Musica – Erba
•	 Talent: Direttore Beatrice Venezi
•	 Biagio Berra intervista Beatrice Venezi sui temi del talento, della leadership partecipativa 

e del coraggio nel contrastare gli stereotipi.
•	 La testimonianza delle imprenditrici: Elena Ghezzi, Presidente Movimento DONNE 

IMPRESA Confartigianato Lecco / cosimina Pugliese, Presidente Movimento DONNE 
IMPRESA Confartigianato Como / Modera: roberta Gagliardi

•	 Presentazione della squadra ACF Como
•	 Intervento di chiusura a cura di Daniela rader, Presidente Nazionale Donne Impresa
Evento promosso dal Movimento Donne Confartigianato Imprese Como e 
Confartigianato Imprese Lecco

MERCOLEDÍ 30 OTTOBRE
 ◌ ore 9.00 - Sala Porro - I giovani imprenditori artigiani incontrano le scuole: 

presentazione del progetto Job talent, colloqui one to one e percorsi esperienziali
•	 Sezione edili: Incontro con gli imprenditori del sistema casa e illustrazione 

dell’installazione presente nella mostra / Percorso virtuale nell’edilizia con il supporto dei 
visori hololens per la realtà aumentata

•	 Sezione autoriparatori: Incontro con gli imprenditori del settore autoriparatori 
del percorso “La galleria Artigianale dell’auto” / Percorso virtuale nel mondo degli 
autoriparatori con il supporto dei visori hololens per la realtà aumentata

 ◌ ore 10.00 - Sala Lario - Qualificare per il lavoro: gli strumenti indispensabili 
per l’attività didattica Laboratorio didattico per insegnanti con la Dott.ssa Doriana Tanzi 
realizzato nell’ambito del progetto Valoriamo

 ◌ ore 19.00 - Spazio categorie Pad. B - Settore Autoriparazione 
aiuto alla compilazione di un modulo cID - A cura del Settore Autoriparazione di 
Confartigianato Imprese Como e Confartigianato Imprese Lecco

 ◌ ore 20.30 - Sala Porro - Presentazione del Libro “Il seme sotto la neve” di e con 
anna maria Scapolo

GIOVEDÍ 31 OTTOBRE
 ◌ ore 15.00 - Corpo Centrale - “Le Propri Bel, sta in cumpagnia” 
•	 Interventi di saluto: Giovanni mazzoleni, Presidente ANAP Confartigianato Lecco, 

adelmino Livio, Presidente ANAP Confartigianato Como, Giampaolo Palazzi, 
Presidente Nazionale ANAP

•	 A seguire: spettacolo musicale con maurizio manenti e castagnata con il Gruppo Alpini
Evento cura di Anap, Confartigianato Imprese Como e Confartigianato Imprese Lecco

 ◌ ore 19.00 - Ristorante 1° piano - menù ispirato alle tradizioni regionali italiane
Le proposte della cucina saranno disponibili sul sito www.mostrartigianato.com

 ◌ ore 19.00 - Spazio categorie Pad. B - Settore Autoriparazione 
Incontro con la scuola EnaIP di Lecco

 ◌ ore 19.00 - Spazio categorie Pad. B - Settore Costruttori e impianti  
assistenza remota: soluzioni innovative e casi concreti con sistemi di mixed reality
Ridurre il rischio di incomprensioni attraverso una comunicazione efficace; documentare gli 
interventi per fornire una base di esperienza a tutto il team; agire a mani libere con strumenti 
complessi vedendo in remoto la scena con gli occhi dell’operatore... questi sono alcuni degli 
obiettivi a cui rispondono le innovative soluzioni composte da visori Epson e/o Microsoft e software/
App online di Mixed Reality! Strumenti finanziabili con le agevolazioni dell’azione “Impresa 4.0”.

 ◌ ore 20.30 - Sala Porro  
corrispettivi telematici: dal 1 Gennaio 2020 l’obbligo è per tutti
Le caratteristiche del nuovo adempimento e le attività di Confartigianato a sostegno delle 
imprese. Innovare per competere! La digitalizzazione è sempre più presente nelle nostre 
aziende ma per sostenere l’innovazione è necessaria un’infrastruttura tecnologica performante, 
affidabile e soprattutto, sicura.Le reti di trasmissione dati vengono spesso sottovalutate 
perché considerate un mero strumento; ci ricordiamo della loro importanza solo quando 
non funzionano o addirittura vengono bloccate da attacchi esterni. Vedremo insieme quali 
caratteristiche devono avere le reti e come proteggerle per poterci dimenticare che esistono!
Interverranno i Responsabili Fiscali di Confartigianato Imprese Como e Confartigianato 
Imprese Lecco, Dott. Francesco Bilancia e Dott. Armando Dragoni e partner convenzionati 
Confartigianato

VENERDÍ 1 NOVEMBRE
 ◌ Intera giornata - Corpo Centrale - Laboratorio per bambini “L’Italia e le zucche” 

A cura di Ancos - Associazione Nazionale Comunità Sociali e Sportive 
 ◌ ore 10.00 - Spazio categorie Pad. B  - Educazione e sicurezza stradale

A cura della Polizia Stradale di Lecco
 ◌ ore 19.00 - Ristorante 1° piano - menù ispirato alle tradizioni regionali italiane

Le proposte della cucina saranno disponibili sul sito www.mostrartigianato.com

SABATO 2 NOVEMBRE
 ◌ Intera giornata - Pad. B - Prove di guida della monoposto di Formula 1 con 

simulatore (È consigliata la prenotazione www.mostrartigianato.com +39 031 637402)
 ◌ ore 12.00 - Ristorante 1° piano - menù ispirato alle tradizioni regionali italiane

Le proposte della cucina saranno disponibili sul sito www.mostrartigianato.com
 ◌ ore 15.00 - 17.00 - Area esterna/Box Confartigianato Imprese 

automotive: check-up gratuito digitale ed elettronico dell’auto 
I visitatori della Mostra potranno richiedere un check-up gratuito digitale ed elettronico del 
proprio veicolo ad imprenditori artigiani qualificati del Settore Autoriparazione di Confartigianato 
Imprese Como e Confartigianato Imprese Lecco - A cura del Settore Autoriparazione di 
Confartigianato Imprese Como e Confartigianato Imprese Lecco

 ◌ ore 15.00 - Corpo Centrale - La Bottega del Piccolo artigiano
Laboratorio riservato ai bambini per la realizzazione di candele e altri oggetti in cera

 ◌ ore 18.30 - Corpo Centrale - Premiazione del Concorso Letterario “mondo artigiano”

DOMENICA 3 NOVEMBRE
 ◌ Intera giornata - Pad. B - Prove di guida della monoposto di Formula 1 con 

simulatore (È consigliata la prenotazione www.mostrartigianato.com +39 031 637402)
 ◌ ore 11.00 - Corpo Centrale - Assegnazione premi: Miglior Stand e Qualità mauro cazzaniga
 ◌ ore 12.00 - Ristorante 1° piano - menù ispirato alle tradizioni regionali italiane

Le proposte della cucina saranno disponibili sul sito www.mostrartigianato.com
 ◌ ore 14.00 - 16.00 - Area esterna/Box Confartigianato Imprese 

automotive: check-up gratuito digitale ed elettronico dell’auto 
I visitatori della Mostra potranno richiedere un check-up gratuito digitale ed elettronico del 
proprio veicolo ad imprenditori artigiani qualificati del Settore Autoriparazione di Confartigianato 
Imprese Como e Confartigianato Imprese Lecco - A cura del Settore Autoriparazione di 
Confartigianato Imprese Como e Confartigianato Imprese Lecco

 ◌ ore 15.00 - Corpo Centrale - La Bottega del Piccolo artigiano
Laboratorio di falegnameria riservato ai bambini

 ◌ ore 15.00 - Corpo Centrale - Esibizione della Fanfara degli alpini dell’alto Lario

bilità per gli operatori che indossano visori olografici di lavorare nel mondo 
reale, a mani libere, visualizzando ad esempio manuali digitali interattivi. Gli 
artigiani del SISTEMA CASA saranno a disposizione dei visitatori anche per 
ricercare soluzioni pratiche nell’ambito della riqualificazione degli immobili, 
anche di vecchia concezione, proponendo interventi tecnologicamente avan-
zati a costi estremamente contenuti.

•	Spazio	espositivo	animato	dalle	Categorie	di	Confartigianato	
Imprese
Autoriparatori e carrozzieri:
 - AUTOEUROPA IMPORT DI NAPOLI ANTONELLA & C. S.N.C. - Como
 - CARROZZERIA AGOSTINI CLAUDIO - Faloppio
 - AUTOCAROZZERIA TECNOCAR S.A.S. DI VANOLI LUIGI & C. - Alzate Brianza

 - CARROZZERIA SCACCABAROZZI F.LLI SNC - Santa Maria Hoe (LC)
 - MAPELLI AUTOSERVICE SAS di MAPELLI MAURIZIO - Dolzago (LC)
 - M2 AUTO SAS di MAURO CORTI E C. - Molteno (LC)

Sistema Casa - Mestieri Elettrici, Antennisti ed Elettronici, Termoidraulici, 
Edili, Pittori e Decoratori, Fabbri:
 - C.A.R. TV DI PAVAN CLAUDIO - Cabiate
 - G.M. ELETTRICA DI GATTELLARO MASSIMO - Tremezzo
 - ELETTROGIELLE S.A.S. DI PICA GIOVANNI & C. - Binago 
 - ELCO S.R.L. - Como
 - IDROTERMICA DI ABBATE FEDERICO - Centro Valle Intelvi
 - ALIVERTI ADRIANO - Casnate con Bernate
 - AGE GROUP S.N.C. DI MACCIONI ELISABETTA & C. - Lurago d’Erba

 - FAGIOLI VIRGILIO - Magreglio
 - BUTTI GUIDO S.N.C. DI BUTTI CARLO E LAURA - Villa Guardia
 - TELESAT DI VERNIZZI MARCELLO E C. S.N.C. - Lipomo
 - CONSORZIO CRT - RADIO – VIDEO TECNICI  - Lecco 
 - F.LLI FERRARI S.N.C. DI FERRARI WALTER E GIORGIO S.N.C. - Galbiate 
 - RIVA & C. COSTRUZIONI  S.N.C. - Civate 
•	Artigiani	per	il	sociale	-	Cuore in Erba 
La ONLUS, nata nel 1999 per iniziativa dei medici della Cardiologia dell’Os-
pedale Fatebenefratelli - Sacra Famiglia di Erba ha come obiettivo princi-
pale quello di prevenire e combattere le malattie cardiovascolari. Per tutta la 
durata della mostra, i medici e i rappresentanti dell’associazione offriranno 
consulenza specialistica per la prevenzione con la possibilità di effettuare 
cardiogrammi gratuiti.

orari di apertura:
Sabato, Domenica e Venerdì 1 Novembre  10.00 – 20.00
Feriali  15.00 – 22.00
Ingresso gratuito da Lunedì 28 a Giovedì 31 Ottobre
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Secondo appuntamento per i dirigenti del futuro di Confartigianato Imprese 
Lecco. Lezione incentrata sulla globalizzazione e le ricadute del fenomeno sui 
territori e sulle piccole e medie imprese. Sfide, problemi o opportunità? In cat-
tedra il professor Luca mocarelli, docente di Storia economica dell’Università 
Bicocca di Milano. L’incontro si è aperto con un’introduzione storica perché, 
“per capire cosa succede ora è necessario sapere cosa è successo prima. Solo 
così si ha consapevolezza e possiamo dare il giusto nome alle cose. La prima 
domanda è quando si può parlare di globalizzazione? Quando sussistono que-
ste spinte: aumento dei flussi commerciali, ridotti vincoli agli investimenti este-
ri e aumento dell’emigrazione – spiega Mocarelli - Una prima globalizzazione 
avviene quindi negli anni tra il 1870 e il 1914, mentre una seconda fase viene 
individuata nel secondo dopoguerra con un’impennata negli anni ‘80 dovuta 
all’arrivo delle nuove tecnologie legate alla comunicazione. Negli anni ’90, poi, 
si iniziamo ad avvertire anche gli effetti della New Economy con sempre più 
grandi potenze terziarie e legate al mondo dei servizi. Ovviamente la globalizza-
zione è un processo che impatta in modo diretto sui territori. Il primo effetto è 
il movimento delle persone; il secondo effetto riguarda l’ambiente: a una prima 
fase di forte industrializzazione segue una seconda fase di delocalizzazione e 
deindustrializzazione che crea vuoti demografici e aree dismesse enormi che 
costituiscono un problema sociale, ma anche un’opportunità se pensiamo alla 
rigenerazione urbana di interi quartieri.  Di fronte a questa sfida,  la risposta 
dei territori non può essere univoca. Come fare? Con “comunità attive”, con la 
conoscenza approfondita del territorio dove si vive e si lavora. Da questo pun-
to di vista  le confederazioni come Confartigianato sono fondamentali, perché 
più del singolo capiscono il contesto e fanno rete, forniscono strategie grazie 
alla centralità delle informazioni in loro possesso”. “Bisogna capire chi si è e 
dove si vuole andare - prosegue il docente - recuperare e valorizzare i saperi e 
le peculiarità locali. I più grandi giacimenti di saperi sono proprio le imprese 

I futuri dirigenti di Confartigianato a lezione di 
globalizzazione con il prof. Mocarelli

Delegazione di Premana - nuovi orari dal 1° ottobre
Lunedì e Mercoledì 8.30/12.30 - Ufficio di recapito per consegna e ritiro 

documenti. Il mercoledì pratiche di Patronato.

Il natale è più dolce con il cioccolato valoriamo
Confartigianato Imprese Lecco sostiene Valoriamo, un progetto di mar-
keting sociale territoriale che si occupa di lavoro a 360 gradi. In vista del 
Natale sono stati ideati alcuni regali solidali coinvolgere il più possibile il 
tessuto lavorativo del territorio, tenendo al centro la sostenibilità sotto ogni 
punto di vista. Per i vostri pensieri natalizi, potete scegliere un cioccolato 
davvero buono! Una scatola contiene 4 pregiate tavolette di cioccolato ed è 
stata confezionata dai lavoratori della cooperativa sociale Dimensione La-
voro. Scegliendola, con un contributo di 10 euro, permetterete alle persone 
del territorio che sono senza lavoro di avere un’opportunità per riconqui-
stare la propria autonomia. 
consorzio consolida Via Belvedere, 19 - 23900 Lecco (Lc)
www.consorzioconsolida.it  - tel.: 0341 286419 - fax: 0341 354960

artigiane, dal metalmeccanico all’enogastronomia, in modo trasversale. In un 
mondo sempre più competitivo è impensabile competere con le produzioni 
cinesi con i bassi costi di manodopera che hanno.  Dove ci si può ritagliare 
spazio e conquistare nicchie del mercato internazionale allora? Nel trasmettere 
asset materiali e immateriali non riproducibili e avere un atteggiamento resi-
liente. Solo la capacità di trasmettere il “valore artigiano” permette ai territori di 
continuare a vivere senza essere “schiavi” di nessuno, né delle economie estere 
né delle grandi metropoli che trattano le province limitrofe come periferie di 
serie B”. “Il tema della globalizzazione è rilevante a livello generale perché è un 
fenomeno che sta investendo il pianeta, sta facendo aumentare la concorrenza, 
sta cambiando i mercati e le modalità di relazione grazie alle nuove tecnologie. 
Non c’è dubbio che sia una sfida importante e deve essere affrontata anche 
dalla MPMI. Quello che dovrebbero fare le piccole e medie imprese è sfruttare e 
valorizzare le loro capacità, soprattutto se hanno degli asset difficilmente ripro-
ducibili. Bisogna essere molto attenti ai cambiamenti che si stanno verificando 
e che sono molto rapidi rispetto ai mercati: possono essere introdotti dei dazi 
e questo colpisce alcuni settori, ci possono essere delle crisi nei mercati di 
sbocco e quindi bisogna trovare soluzioni alternative e così via. Però penso che 
soprattutto per le MPMI di carattere artigiano la chiave di volta è il “saper fare” 
che non può essere copiato”. 
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Cerchi personale per la tua azien-
da? Questa attività richiede spesso 
tempo e risorse, che non sempre 
le imprese riescono a mettere in 
campo. rivolgiti a Jobtalent, il 
portale per i servizi al lavoro nato dalla collaborazione tra Confartigianato 
Imprese ed E.L.F.I. Lombardia. Verrai supportato dal nostro staff, che seguirà 
per te tutto l’iter di ricerca, dalla stesura dell’annuncio di lavoro all’organizza-
zione dei colloqui conoscitivi con i candidati. Inviaci la tua richiesta in pochi 
passaggi sul sito jobtalentconfartigianato.it. Per ogni informazione scrivi a 
jobtalent@artigiani.lecco.it o telefona allo 0341-250200 (rif. Marco 
Frantuma). Inoltre da ottobre a dicembre, un operatore JobTalent sarà a 
disposizione nelle nostre delegazioni territoriali, dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 14 alle 18. Dopo la prima giornata già svolta lo scorso 15 ottobre a 
Calolziocorte, di seguito il calendario dei prossimi appuntamenti:
•	martedì 05/11: INTROBIO, tel. 0341-980118
•	martedì 12/11: COLICO, tel. 0341-930469
•	martedì 19/11: MISSAGLIA, tel. 039-9241599
•	martedì 03/12: OGGIONO, tel. 0341-577198
•	mercoledì 11/12: MERATE, tel. 039-9900331
Solo nei giorni indicati nel calendario, se aprirai una nuova ricerca con 
Jobtalent otterrai uno sconto di 10 € sul costo del servizio. ti aspettiamo!

Ultimi giorni per iscriversi ai nostri corsi trasversali aperti a tutti “Informatica 
primi passi” e “Cucito base”: il primo è pensato per acquisire le competenze 
di base per un corretto ed efficace utilizzo dei principali programmi di vide-
oscrittura e foglio di calcolo, mentre il secondo è studiato per trasmettere ad 
allievi principianti le nozioni base di cucito a mano e a macchina, per iniziare 
a diventare autonomi nei punti base e nelle piccole riparazioni.
PEr EntramBI I corSI SoLo PEr IScrIzIonI onLInE:
Sconto 10 € inserendo la parola InFormatIca o cUcIto nel 
campo codice Buono nel modulo di iscrizione sul nostro sito www.ar-
tigiani.lecco.it/corsi, dove sono disponibili tutte le informazioni sui due 
percorsi (calendari, programma, costi, ecc.).
Per ogni informazione: ufficio Formazione, tel. 0341-250200, formazio-
ne@artigiani.lecco.it. 

JOB TALENT, IL SERVIZIO ARRIVA NELLE
DELEGAZIONI DEL TERRITORIO 

CORSI “INFORMATICA PRIMI PASSI” E “CUCITO 
BASE”, ULTIMI GIORNI PER ISCRIVERSI

Giovedì 12 dicembre 2019, a partire dalle ore 16, nella sede di Confartigia-
nato Imprese Lecco si svolgerà un workshop gratuito sui temi dello 
stress e del sequestro emotivo, tenuto dalla formatrice e coach Maria 
Giovanna Venturini e rivolto a coloro che si trovano a dover gestire rapporti 
particolarmente impegnativi con figli o familiari in difficoltà. Previsto anche 
un servizio gratuito di baby-sitting con cena, riservato ai figli 6-13 anni dei 
partecipanti all’incontro.
Per tutte le info e iscrizioni: Sportello Conciliazione, tel. 0341-250200, con-
ciliazione@artigiani.lecco.it. 

L’evento rientra nell’ambito del progetto “Sinergie e Strategie Conciliative 2.0” 
(Iniziativa finanziata da Regione Lombardia a supporto degli interventi di conci-
liazione famiglia-lavoro DGR 5969/2016 e relativa proroga DGR 1017/18).

CONCILIAZIONE, WORKSHOP GRATUITO 
SU STRESS E SEQUESTRO EMOTIVO

Dote Ritorno al Lavoro è 
una misura di Regione 
Lombardia per favorire lo 
sviluppo di strumenti che 
promuovano il rientro delle 
lavoratrici e lavoratori con ridotte capacità lavorative a seguito di patologie 
oncologiche o invalidanti, anche attraverso lo smartworking, sostenendo 
sia la componente motivazionale sia quella professionale della persona.
La domanda (valore Dote max € 2.000) deve essere presentata dall’inte-
ressato in possesso dei requisiti sul sito www.bandi.servizirl.it. Sceglien-
do il nostro ente accreditato ELFI – Ente Lombardo per la Formazione 
d’Impresa, si potrà essere accompagnati in un percorso di coaching ero-
gato da professionisti.
Per informazioni: ELFI Lecco, dott.ssa Chiara Bellingardi, tel. 0341-
250200, formazione@artigiani.lecco.it.

DOTE RITORNO AL LAVORO 

Job talent si presenta a Young
Quest’anno Job Talent è stato presente a Young, l’evento dedicato alle nuo-
ve generazioni che ha lo scopo di informare, orientare e accompagnare i 
ragazzi nel difficile e delicato momento della scelta formativa e professio-
nale. Numerosissimi gli studenti che si sono rivolti ai nostri consulenti per 
capire quali sono le posizioni lavorative aperte sul territorio. 



Un percorso a tappe con l’obiettivo di valorizzare il rapporto tra Confartigianato 
Imprese Lecco e le imprese associate. È questa l’idea di fondo del progetto che 
sta impegnando il presidente Daniele Riva a visitare ogni mese due “nostre” 
aziende, come segno di vicinanza e occasione di dialogo diretto e personale 
con gli imprenditori delle varie categorie. Le imprese verranno scelte in base 

8 / n. 10 - novembre 2019

VALORE 
ARTIGIANO

LUxELt SrL

Via Primo Maggio 13, Calco (LC)
T. 039 507627 - F. 039 9998406
e-mail: info@luxelt.com

più cari. Un rischio, sì, ma nel 2016 siamo stati 
i primi in Italia ad aver creato una lampada da 
tavolo con gli OLED e per noi è un orgoglio. Ora 
stiamo sviluppando un nuovo progetto di design 
luce-audio: una cassa Bluetooth che riproduce 
musica dai dispositivi connessi ed emette luce 
diffusa grazie agli OLED. Un prodotto destinato al 
mercato del lusso principalmente estero. In Italia 
purtroppo non è sempre facile vendere prodotti 
di alta qualità”.  La divisione Lighting si rivolge 
al mercato B2B con l’intenzione di aiutare azien-
de, architetti, studi di design a realizzare i propri 
progetti di illuminazione con la garanzia di un 
prodotto realizzato in Italia. I due titolari, insie-
me ai tre collaboratori, Paolo, Lorenza e Laura, si 
occupano a tutto campo di ricerca, progettazione 
e produzione. “Aiutiamo aziende, studi di archi-
tettura e privati a realizzare i propri progetti di il-
luminazione, attraverso studi di fattibilità, ricerca 
di materiali di qualità e collaborazioni esterne – 
spiegano padre e figlia uniti dalla passione per 
questo lavoro -Progettiamo i nostri prodotti, ma 
anche quelli dei nostri clienti, per offrire un servi-
zio a 360°. Ci occupiamo direttamente della pro-
gettazione elettronica con redazione di disegni e 
schede tecniche. Per la progettazione meccanica 
complessa facciamo riferimento a collaboratori 
esterni altamente qualificati. La sicurezza della 
qualità data dalla produzione interna è uno degli 
elementi a cui non possiamo rinunciare. Mag-
giore controllo, contenimento dei costi e tempi 
di consegna brevi sono le caratteristiche che ci 
distinguono”. Fin qui la divisione lighting, ma 
Luxelt porta con se una trentennale esperienza 
nel campo dell’elettronica. “Realizziamo studi di 
fattibilità partendo dall’analisi delle esigenze del 
committente, passando per la ricerca e la verifica 
di corrispondenza con le normative vigenti per i 
mercati di riferimento. In seguito all’elaborazione 
del preventivo riferito alla progettazione, effet-
tuiamo analisi dei costi di produzione, a partire 
dalla ricerca dei migliori materiali e componenti 
presenti sul mercato; progettiamo hardware e 
software, realizziamo master per circuiti stampati 
e produciamo i prototipi per verificare il corretto 
funzionamento delle apparecchiature e per dare 

Il 2019 segna un traguardo importante per la Lu-
xelt Srl di Calco. L’azienda di Giovanni ed Erica 
Turolla, padre e figlia, compie 10 anni. Dieci anni 
di attività intensa, cambiamenti e crescita che 
non conoscono sosta.  “Mio padre Giovanni – ci 
racconta Erica Turolla - ha più di 30 anni di espe-
rienza nel settore dell’elettronica. E’ partito con 
una sua ditta individuale che si occupava pre-
valentemente di progettazione e consulenza nel 
settore elettronico, poi abbiamo aperto insieme 
questa realtà fatta da due divisioni, Lighting ed 
elettronica. Dopo una lunga serie di esperienze 
sul campo, nel 2009 ci siamo detti perché non 
facciamo qualcosa con i LED? Così abbiamo 
avviato i primi progetti ed è nata la divisione Lu-
xelt Lighting Design, risultato di anni di ricerca e 
sperimentazione che hanno visto l’interazione di 
elettronica e illuminazione. I nostri clienti sono 
soprattutto produttori di mobili che acquista-
no da noi prodotti su misura, corredati da tutti 
i sistemi di elettronica progettati da noi, come 
i sensori, i tasti touch”.  Conquistato il merca-
to dei Led, un’altra novità entra a far parte della 
Luxelt. “Nel 2016 abbiamo iniziato a lavorare 
con gli OLED, composti al 90% da materiale 
organico (vetro) e alluminio, che garantiscono 
una fonte luminosa diffusa e omogenea e sono 
più compatibili con i ritmi circadiani dell’uomo 
– continua Erica Turolla – Molti dei LED in com-
mercio, creano spesso problemi alla vista, mal 
di testa, scarsi rendimenti sui luoghi di lavoro e 
interferiscono con il ritmo naturale sonno veglia; 
gli OLED sono la luce del futuro, compatibili con 
i ritmi umani naturali. Forse è stata inizialmente 
un’esperienza un po’ avventata. Molti ci hanno 
chiesto il perché di questa scelta verso prodotti 

Luxelt, da 10 anni l’azienda accende idee e progetti innovativi

la possibilità ai propri clienti, di verificare la qua-
lità del prodotto. La qualità è l’elemento fonda-
mentale che caratterizza il lavoro di Luxelt e che 
la contraddistingue da oltre trent’ anni nel merca-
to dell’elettronica industriale. Per questo motivo 
l’azienda ha scelto di ampliare e riorganizzare 
il proprio stabilimento, installando moderne 
macchine per il montaggio di circuiti stampati. 
La produzione 100% Luxelt garantisce velocità 
di produzione, maggiore controllo della qualità 
dei prodotti, riduzione del rischio di prodotti non 
conformi, riduzione dei costi dei prodotti stessi. 
A completamento del ciclo produttivo, eseguia-
mo test e collaudi su ogni singolo prodotto in 
uscita con controllo visivo, collaudo elettrico-
funzionale, test di isolamento e conducibilità”.  Il 
tutto senza dimenticare l’attenzione all’ambiente. 
“Da ottobre abbiamo aperto una campagna per 
cui per ogni prodotto lighting venduto, ci impe-
gniamo ad acquistare un albero per sostenere il 
rimboschimento. Quando utilizziamo del legno 
per le nostre produzioni ci chiediamo come 
possiamo fare per rendere il prodotto più ecoso-
stenibile. Giusto tenere in considerazione le esi-
genze del mercato, ma dobbiamo pensare anche 
all’ambiente e al futuro delle nuove generazioni”, 
commenta Erica Turolla. A questo proposito, 
dall’esperienza di mamma imprenditrice, Erica 
Turolla ha sviluppato un altro prodotto di illumi-
nazione per bambini: tavolini luminosi adatti ai 
più piccoli che hanno dato vita a una collabo-
razione con il Museo dei Bambini di Bergamo. 
“Ora la nostra prospettiva è crescere ancora sia in 
termini di personale che di spazi, qui iniziamo a 
essere un po’ stretti. Il nostro impegno è impron-
tato sul futuro, con nuove idee e nuovi progetti”. 



alla profondità del legame con l’Associazione e con i suoi servizi, ma non solo. 
Verranno coinvolte anche in base alle attività innovative o di internazionalizzazio-
ne, per la giovane età dei titolari, per la componente femminile, per la sensibilità 
ai temi del lavoro e del sociale. Una serie di appuntamenti fissi che vi racconte-
remo su queste pagine.
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miglia, portando l’innovazione e la freschezza della 
nostra generazione, ma preservando la storia e la 
tradizione che fanno parte del mulino. Il papà non è 
molto d’accordo, lo capiamo dal punto di vista del 
genitore, ma noi vediamo tutte le potenzialità di un 
luogo storico e affascinante che ha ancora molto 
da raccontare e produrre”.  I clienti non mancano 
al mulino, c’è chi arriva persino dal Milanese per 
portarsi a casa i sacchetti confezionati manualmente 
dalla famiglia Cazzaniga. “Si è riscoperto il valore 
del buono, del salutare, del prodotto che puoi fare 
in casa come il pane, la polenta, la pizza e i dolci 
– continua Elsa Cazzaniga – E’ su questa leva che 
dobbiamo investire e convincere papà a lanciarsi un 
po’ di più nel mondo della comunicazione con un 
sito internet e l’uso dei social. E poi da cosa nasce 
cosa, io mi sono anche immaginata – e l’ho messo 
in un progetto universitario – un ristorante all’inter-
no del mulino, come usa fare nel Nord Europa”. Ora 
tocca solo convincere il padre che scherza con la 
famiglia, ma che ha davanti agli occhi e tra le mani 
la fatica centenaria di un’attività che rispetta i ritmi 
della terra e gli insegnamenti degli avi. “Voi giovani 
la fate troppo facile – battibecca in modo scherzoso 
con la figlia – Vi voglio vedere al primo inceppa-
mento degli ingranaggi o a martellare la macina di 
pietra. Solo io lo so fare e aveva ragione mio padre, 
una vita di lavoro quasi non basta per imparare a 
metterci le mani.  La macina ha 150 anni e qualche 
inghippo ogni tanto succede, son tutti lavori che o ci 
nasci dentro o non sai da che parte cominciare. Così 
come la fanno facile i consumatori: a volte si stupi-
scono del costo di un sacchetto di farina perché al 
supermercato costa la metà. Sì, ma consideriamo la 
qualità e che lavoro c’è dietro?”. E per farcelo capire, 
ecco che accende il mulino. La produzione inizial-
mente avveniva grazie all’attivazione della potenza 
dell’acqua del vicino torrente. Negli anni ’60 poi il 
funzionamento è stato elettrificato, ma la macchina 
e la struttura sono ancora quelli di fine ‘800. “La 
macina è in pietra, è altra 30 centimetri e pesa 8 
quintali – spiega Cazzaniga -  Va regolata mano 
a mano che si macina e il chicco si trasforma in 
farina. Poi per sicurezza la setaccio tutta  a mano e 
produco 200 quintali in tre mesi.  Il lavoro segue il 
ritmo delle stagioni, si lavora tutto l’ anno, ma è in 

La macina del Molino Cazzaniga si muove len-
tamente dal 1870. Con pazienza e precisione dal 
granoturco si ricava la farina, quella buona e sana 
che solo la vera tradizione del mugnaio può garan-
tire. I ritmi, i gesti, le ritualità sono le stesse che si 
tramandano di generazione in generazione, da non-
no Pietro e il fratello Domenico, che poi hanno 
passato l’attività a papà Luigi e il fratello amedeo 
e il cugino Emilio fino a oggi con l’attuale proprie-
tario Ermanno cazzaniga, il quarto dei sette figli 
di Luigi. E chissà cosa riserverà il futuro a questa 
famiglia che accoglie il cliente con un sorriso ge-
nuino e i profumi di una volta. “Mio padre è stato 
il “prescelto” per portare avanti l’attività del nonno 
Luigi – racconta la figlia Elsa con la mamma Fa-
biola redaelli, che affianca il marito nell’attività 
– un po’ perché è cresciuto nel momento giusto per 
poter aiutare il nonno, un po’ perché questo mestie-
re lo aveva dentro. Non potrebbe fare nient’altro, 
il mulino è la sua vita. Siamo tre figli, e io e mio 
fratello Ismaele, anche se abbiamo intrapreso altri 
studi e lavori, sogniamo di continuare l’attività di fa-

Molino Cazzaniga, una storia di famiglia dal 1870

questi mesi invernali che c’è il clou, perché è nella 
stagione fredda che si mangia più polenta, sia nei 
ristoranti che a casa. Ogni confezione può essere 
personalizzata. Per la produzione usiamo un gra-
noturco vitreo, con pochissimo scarto, proveniente 
dall’Alessandrino o ricavato da coltivazioni locali per 
uso personale dell’agricoltore. Una volta venivano i 
contadini e ci portavano diverse qualità e si produ-
cevano diversi tipi di farina, la bramata, la farinetta, 
gli alimenti per animali, il germe utilizzato per  fare 
l’olio. La parte di mulino su tre piani un tempo utiliz-
zata giorno e notte per queste produzioni non viene 
più usata da 5 anni e lì facciamo fare visite guidate 
alle scuole, dalle materne alle superiori.  Il merca-
to è troppo cambiato: ho fatto in tempo a vedere i 
contadini  arrivare con il carrettino tirato dall’asino 
portando il loro grano da trasformare in farina per 
polenta o per alimentazione animale. Attualmente la 
clientela è molto più vasta e serviamo privati, risto-
ranti e negozi”. Ora quindi non resta che decidere 
cosa fare con il futuro del Molino Cazzaniga, ma c’è 
da scommettere che  le nuove generazioni sapranno 
giocarsi i loro assi nella manica. “Alla fine la scelta 
sarà nostra – conclude la figlia – A me piacerebbe 
continuare, innovando, ma portando avanti la tradi-
zione della nostra famiglia e del papà”. 
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Pubblicato il bando con cui Regione Lombardia intende incentivare la rottamazione di veicoli inquinanti con 
contestuale acquisto di nuovi veicoli a basse emissioni. Possono partecipare le MPMI con sede operativa in 
Lombardia comprese le imprese di trasporto merci in conto terzi. Previsto un contributo a fondo per-
duto da un minimo di 2.000 a un massimo di 20.000 euro in base alla categoria dei veicoli. Ciascuna impresa 
può presentare fino a 5 domande di contributo. Sono ammissibili le spese per l’acquisto o l’acquisizione tramite 
leasing di autoveicoli per il trasporto di persone o di merci (in conto proprio o in conto terzi) di categorie N1, 
N2, N3, M1, M2, M3 immatricolati per la prima volta in Italia elettrico puro, Euro VI (ibrido, metano, GPL, altre 
motorizzazioni) alle seguenti condizioni:

•	 contestuale radiazione per demolizione di un veicolo con alimentazione a benzina fino a euro 2/II incluso o diesel fino a euro 5/v incluso oppure 
radiazione per esportazione all’estero di un autoveicolo diesel Euro 3/III, euro 4/IV o euro 5/V solo presso concessionario/venditore;

•	 Applicazione da parte del venditore di uno sconto di almeno il 12% sul prezzo di listino del modello base, al netto di eventuali allestimenti opzionali (listino di 
riferimento è quello alla data del 01/08/2019). ). Per i soli veicoli di categoria M (autovetture) ad alimentazione elettrica pura è previsto, in alternativa allo sconto 
del 12%, l’applicazione di uno sconto di importo pari ad almeno 2000 euro (IVA inclusa).

Le spese dovranno essere sostenute dalla data di presentazione della domanda di contributo e la procedura sarà di tipo valutativo a sportello dalle ore 10.00 del 16 
ottobre fino alle ore 10.00 del 30 settembre 2020. Per maggiori dettagli sulle tipologie di veicoli e per manifestazione d’interesse invitiamo gli imprenditori interessati 
a inviare mail a bandi@artigiani.lecco.it.

n1 n2 n3 m1 m2 m3
3,5 - 7 t 7 - 12 t

ELEttrIco 
PUro

€ 8.000,00 € 9.000,00 € 10.000,00 € 20.000,00 € 8.000,00 € 10.000,00 € 20.000,00

n1 n2 n3 m1 m2 m3
3,5 - 7 t 7 - 12 t

IBrIDo 
mEtano-GPL

€ 5.000,00 € 7.000,00 € 8.000,00 € 16.000,00 € 5.000,00 € 8.000,00 € 16.000,00

altre 
motorizzazioni € 3.000,00 € 4.000,00 € 5.000,00 € 8.000,00 € 3.000,00 € 5.000,00 € 8.000,00

Emissioni c02
ciclo nEDc

Emissioni nox
ciclo rDE Incentivi

0 0 € 8.000,00

≤ 60 g/km

≤ 60 mg/km € 6.000,00

≤ 85,8 mg/km € 5.000,00

≤ 126 mg/km € 4.000,00

60 < CO2 ≤ 95 g/km

≤ 60 mg/km € 5.000,00

≤ 85,8 mg/km € 4.000,00

≤ 126 mg/km € 3.000,00

95 < CO2 ≤ 130 g/km

≤ 60 mg/km € 4.000,00

≤ 85,8 mg/km € 3.000,00

≤ 126 mg/km € 2.000,00

Emissioni c02
ciclo nEDc

Emissioni nox
ciclo rDE Incentivi

0 0 € 8.000,00

≤ 101 g/km

≤ 60 mg/km € 6.000,00

≤ 85,8 mg/km € 5.000,00

≤ 126 mg/km € 4.000,00

101 < CO2 ≤ 147 g/km

≤ 60 mg/km € 5.000,00

≤ 85,8 mg/km € 4.000,00

≤ 126 mg/km € 3.000,00

147 < CO2 ≤ 175 g/km

≤ 60 mg/km € 4.000,00

≤ 85,8 mg/km € 3.000,00

≤ 126 mg/km € 2.000,00

2. veicoli di classe EUro vI
Trasporto cose e persone EURO VI

1. veicoli ELEttrIcI
Trasporto cose e persone

3. veicoli di categoria m1 EUro 6
PM10 ≤ 4.5 mg/km

4. veicoli di categoria n1 EUro 6 di classe I (massa ≤1305 kg)
PM10 ≤ 4.5 mg/km

BANDI / Contributi per la sostituzione di autoveicoli inquinanti 
con veicoli a basso impatto ambientale a favore delle MPMI
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Emissioni c02
ciclo nEDc

Emissioni nox
ciclo rDE Incentivi

0 0 € 8.000,00

≤ 101 g/km

≤ 82 mg/km € 6.000,00

≤ 117,3 mg/km € 5.000,00

≤ 172,2 mg/km € 4.000,00

101 < CO2 ≤ 147 g/km

≤ 82 mg/km € 5.000,00

≤ 117,3 mg/km € 4.000,00

≤ 172,2 mg/km € 3.000,00

147 < CO2 ≤ 175 g/km

≤ 82 mg/km € 4.000,00

≤ 117,3 mg/km € 3.000,00

≤ 172,2 mg/km € 2.000,00

Emissioni c02
ciclo nEDc

Emissioni nox
ciclo rDE Incentivi

0 0 € 8.000,00

≤ 101 g/km

≤ 75 mg/km € 6.000,00

≤ 107,3 mg/km € 5.000,00

≤ 157,5 mg/km € 4.000,00

101 < CO2 ≤ 147 g/km

≤ 75 mg/km € 5.000,00

≤ 107,3 mg/km € 4.000,00

≤ 157,5 mg/km € 3.000,00

147 < CO2 ≤ 175 g/km

≤ 75 mg/km € 4.000,00

≤ 107,3 mg/km € 3.000,00

≤ 157,5 mg/km € 2.000,00

5. veicoli di categoria n1 EUro 6 di classe II 
(1305 kg < massa ≤ 1760 kg)
PM10 ≤ 4,5 mg/km

6. veicoli di categoria n1 EUro 6 di classe III (massa > 1760 kg)
PM10 ≤ 4,5 mg/km

Bando rivolto alle MPMI e alle reti d’impresa che intende finanziare l’acqui-
sizione di consulenze specialistiche finalizzate a sostenere i processi di tra-
sformazione tecnologica e digitale attraverso le tecnologie abilitanti previste 
dal Piano nazionale Impresa 4.0, e di ammodernamento degli assetti gestio-
nali e organizzativi dell’impresa, compreso l’accesso ai mercati finanziari e 
dei capitali. La consulenza deve essere resa da un manager dell’innovazione 
qualificato, indipendente e inserito temporaneamente, con un contratto di 
consulenza di durata non inferiore a nove mesi, nella struttura organizzativa 
dell’impresa o della rete. Il manager deve essere iscritto nell’apposito elenco 
costituito dal Ministero dello sviluppo economico oppure indicato, a parità 
di requisiti personali e professionali, da una società iscritta nello stesso 
elenco e che risulti indipendente rispetto all’impresa o alla rete che fruisce 
della consulenza specialistica. Ammontare del voucher:

BANDO / VOUCHER PER CONSULENZA IN 
INNOVAZIONE – INNOVATION MANAGER

tipologia 
beneficiario

% dei costi 
sostenuti

Limite max 
contributo

Micro piccole Imprese 50% 40.000,00

Medie imprese 30% 25.000,00

Contratti di rete 50% 80.000,00

Verifica preliminare del pos-
sesso dei requisiti di accesso 
alla procedura informatica

Dalle ore 10.00 del 31 ottobre 2019

Compilazione della domanda di 
accesso alle agevolazioni

Dalle ore 10.00 del 7 novembre alle 
ore 17.00 del 26 novembre 2019

Invio della domanda di accesso 
alle agevolazioni Dalle ore 10.00 del 3 dicembre

L’iter di presentazione della domanda prevede tre fasi:

Procedura valutativa a sportello sul sito www.mise.gov.it.
Per maggiori informazioni e assistenza mail a bandi@artigiani.lecco.it.

Pubblicato il bando che intende sostenere le MPMI nell’acquisizione e svi-
luppo di servizi avanzati di innovazione tecnologica.
Progetti finanziabili:
misura a) collaborazione tra PMI e Centri di Ricerca e Innovazione (CRTT) 
per progetti di innovazione di processo o prodotto.
misura B) sostegno alle proposte che hanno ottenuto il “Seal of Excellen-
ce” nella fase 1 “Strumento per le PMI” DI Horizon 2020 con l’obiettivo di 
promuovere la predisposizione del business plan necessario alla presenta-
zione a valere sulla Fase 2 (EIC Accelerator Pilot). I progetti devono essere 
avviati successivamente alla data di presentazione della domanda.
Contributo a fondo perduto massimo concedibile fisso di euro:
•	25.000 per la Misura A: 

domande dal 21 novembre al 23 gennaio 2020
•	30.000 per la Misura B: 

domande del 3 al 30 ottobre 2019
Per maggiori informazioni inviare mail a bandi@artigiani.lecco.it.

BANDI / INNODRIVER-S3 – EDIZIONE 2019
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La nuova modalità di monetizzazione della detrazione, se da un lato crea un 
vantaggio immediato per il committente, fa nascere  una distorsione del 
mercato a danno delle piccole imprese. Necessarie delle modifiche che ri-
ducano gli effetti negativi per gli imprenditori artigiani.

Il decreto legge “crescita” (D.L. n. 34/2019, convertito in legge n. 58/2019) 
ha introdotto un nuovo incentivo a favore del contribuente che effettua 
determinate tipologie di interventi che danno diritto alla detrazione e che 
può trasformare in uno sconto di pari importo sul corrispettivo dovuto al 
fornitore. Tale facoltà si aggiunge alla cessione del credito, corrispondente 
alla detrazione, al fornitore o ad altri soggetti privati, già prevista nel nostro 
ordinamento. 

Lo “Sconto DIrEtto” 
Il beneficiario della detrazione relativa ad interventi di efficienza energetica 
e di sicurezza sismica, sia su parti comuni che su singole unità immobiliari, 
può optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione, per un contributo 
di pari ammontare sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato 
dal fornitore che ha effettuato gli interventi e a quest’ultimo rimborsati sotto 
forma di credito d’imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione 
in cinque quote annuali di pari importo.
Il fornitore che ha eseguito gli interventi può, a sua volta, cedere il credito 
d’imposta ai propri fornitori di beni e servizi (escluse le banche), con esclu-
sione della possibilità di ulteriori cessioni da parte degli stessi.

Ambito oggettivo
Lo sconto “diretto” è riconosciuto in relazione a:
•	 interventi di efficienza energetica di cui all’articolo 14 D.L. 63/2013: 

si tratta di tutti gli eco-bonus ad oggi previsti, sia su parti comuni che su 
singole unità immobiliari;

•	 interventi di adozione di misure antisismiche di cui all’articolo 16 D.L. 
63/2013: vi rientrano tutte le detrazioni per interventi di sicurezza 
sismica, sia su parti comuni che su singole unità immobiliari.

Ambito soggettivo
Le parti coinvolte sono : 
•	 i beneficiari delle detrazioni relative agli interventi riepilogati nelle 

Tabelle sopraindicate: tali soggetti possono ottenere uno sconto sul cor-
rispettivo dovuto al fornitore che esegue gli interventi. Si tratta di sogget-
ti IRPEF ed IRES, sia per abitazioni che fabbricati strumentali secondo le 
regole proprie delle singole detrazioni;

•	 il fornitore che esegue l’intervento: applica uno sconto sul corri-
spettivo, che  recupera tramite un credito d’imposta di pari ammontare 
da  utilizzare esclusivamente in compensazione in cinque quote annuali 
di pari importo;

•	 il soggetto che ha fornito  beni e servizi al fornitore che ha 
eseguito l’intervento: il prestatore del servizio che ha realizzato l’in-
tervento ha facoltà di cedere il credito ai propri fornitori di beni e servizi. 
E’ esclusa ogni altra ulteriore cessione del credito; sono parimenti esclu-
se le cessioni agli istituti di crediti ed intermediari finanziari.

Esempio: 
- Intervento di riqualificazione energetica che dà diritto ad una detrazione del 
50% eseguito dalla ditta Alfa nell’abitazione del signor Rossi; il corrispettivo 
pattuito è pari a 2.440 euro (imponibile 2.000 euro e IVA 440). 
- Il Signor Rossi ha diritto ad una detrazione pari a euro 1.220 (da recuperare 
in 10 anni) ed opta per l’applicazione dello sconto in alternativa all’utilizzo di-
retto della detrazione. Paga alla ditta Alfa il corrispettivo al netto dello sconto, 
pari a euro 1.220 euro.
- La ditta Alfa emette una fattura di euro 2.440 (imponibile 2000 euro e IVA 
440). Riceve un bonifico bancario di euro 1.143,88, pari al corrispettivo  
scontato (2.440 – 1.220) al netto della ritenuta d’acconto dell’8% pari a 76,12 
euro [(1.220 – 22%) x8%] secondo le indicazioni della circolare n. 40/E del 
2010. La ditta Alfa acquisisce un credito d’imposta pari a euro 1.220 (importo 
della detrazione) che può spendere in compensazione nella misura massima 
di 244 euro annuali per cinque anni.
A fronte dell’operazione valorizzata per 2.440 euro, la ditta Alfa:
•	 incassa 1.143,88;
•	 matura un debito pari a 440 euro a titolo di IVA sulla prestazione che 

andrà inserito nella liquidazione di periodo;
•	 ha un credito d’imposta complessivo di 1.220 euro (che recupera in 5 

anni);
•	 ha subito una ritenuta d’acconto di euro 76,12 che recupera in sede di 

dichiarazione dei redditi.
Può cedere il credito d’imposta di 1.220 euro esclusivamente ad un proprio 
fornitore di beni e servizi. 

Le modalità operative
Tale scelta deve essere comunicata all’Agenzia delle Entrate, a pena di inef-
ficacia, entro il 28.2 dell’anno successivo a quello di sostenimento delle 
spese agevolate.
A tal fine l’Agenzia ha fornito le modalità attuative relative alle nuove dispo-
sizioni ed approvato un nuovo modello che, oltre a “recepire” la predetta 
(ulteriore) possibilità, contempla anche gli altri interventi per i quali è pos-
sibile scegliere di cedere il credito corrispondente alla detrazione spettante.
A tal fine è possibile utilizzare le funzioni rese disponibili dalla stessa sul 
proprio sito Internet ovvero utilizzare il modello allegato al Provvedimento 
in esame, di seguito riportato, che può essere presentato:
- in formato cartaceo presso un Ufficio dell’Agenzia delle Entrate;
- inviato via PEC, sottoscritto con firma digitale ovvero con firma autografa 
unitamente ad un documento d’identità del firmatario.

Attenzione: 
è opportuno che la volontà di esercitare l’opzione per lo sconto, 
in luogo della detrazione, sia formulata per iscritto dal cliente-
committente e se accettata dall’imprenditore, che esegue l’in-
tervento, sia dal medesimo controfirmata.

Il fornitore che effettua la prestazione
L’imprenditore che esegue l’intervento che dà diritto alla detrazione ha la 
facoltà di concedere o meno lo sconto sul corrispettivo.

Lo “sconto diretto” in alternativa alla cessione del cre-
dito da ecobonus e sismabonus: opportunita’ e criticita’
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Se accetta, diventa titolare di un credito d’imposta, pari all’ammontare della 
detrazione, che può utilizzare esclusivamente in compensazione in cinque 
quote annuali di pari importo, ai sensi dell’art. 17 decreto legislativo n. 241/97.
Iin particolare il fornitore che ha praticato lo sconto in fattura in applicazio-
ne delle disposizioni in esame recupera il relativo importo sotto forma di 
credito d’imposta da utilizzare:
 - esclusivamente in compensazione nel mod. F24, da presentare tramite i 

servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, pena il rifiuto dell’operazione 
di versamento;

 - in 5 quote annuali di pari importo. Qualora la quota di credito spettante 
non sia utilizzata nell’anno, la stessa può essere utilizzata negli anni suc-
cessivi ma non può essere chiesta a rimborso;

 - a decorrere dal giorno 10 del mese successivo a quello in cui il contri-
buente ha effettuato la comunicazione all’Agenzia delle Entrate relativa 
alla scelta di fruire del contributo / sconto in luogo della detrazione nel 
mod. REDDITI / 730.

Il fornitore dell’intervento ha a sua volta la facoltà di cedere il credito di 
imposta ai propri fornitori di beni e servizi, con esclusione della possibilità 
di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi. E’ esclusa in ogni caso la pos-
sibilità di cessione ad istituti di credito e a intermediari finanziari. 
Il fornitore può, quindi, cedere una sola volta il credito e soltanto al proprio 
fornitore di beni e servizi.

La cessione al fornitore di beni e servizi 
Il fornitore di beni e servizi può acquisire il credito d’imposta del soggetto 
che ha eseguito l’intervento. Tale facoltà, introdotta dal legislatore in sede 
di conversione del D.L. n. 34/2019, è in vigore dal 30 giugno 2019 (data di 
efficacia delle modifiche intervenute durante l’iter di conversione); il prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate stabilirà anche le modalità 
attuative di tale cessione.

LE aLtErnatIvE aLL’UtILIzzo DIrEtto DELLa DE-
trazIonE: LE varIE IPotESI a conFronto
Sulla base della normativa ad oggi vigente, il beneficiario della detrazione 
per interventi relativi:
 - alla riqualificazione energetica,
 - a misure antisismiche,
 - ad alcune tipologie ristrutturazione edilizia, 

ha diverse possibilità alternative all’utilizzo diretto della stessa: 
 - lo sconto in fattura 
 - o  la cessione del credito; quest’ultima a sua volta diversificata a seconda 

se l’intervento è effettuato su singole unità o su parti comuni. 

Le difficoltà aumentano per il fornitore che esegue l’intervento, che può 
cedere il credito d’imposta al solo proprio fornitore di beni o servizi o anche 
ad altri soggetti privati a seconda della tipologia di intervento.
Non va dimenticata, inoltre, la possibilità per i soli interventi di riqualifica-
zione energetica e solo per i beneficiari “no tax area”, la possibilità di cedere 
alle banche ed intermediari finanziari.

L’azIonE SInDacaLE DELLa conFEDErazIonE
La Confartigianato, durante l’iter di conversione del decreto legge n. 34/2019, 
ha promosso la presentazione di emendamenti finalizzati ad abro-
gare lo “sconto diretto”, in considerazione delle gravi ripercussioni sulle 

piccole e medie imprese in termini di liquidità che provocano, di conseguen-
za, una destabilizzazione del mercato ed una profonda distorsione 
della concorrenza. Confartigianato sin dall’inizio ha giudicato lo “sconto in 
fattura” una misura non praticabile, che rischia di alimentare una domanda che 
non potrà essere soddisfatta. La  modifica introdotta in sede di conversione, 
che introduce la possibilità di una sola cessione del credito d’imposta da parte 
del fornitore che ha praticato lo sconto, non risolve certo il problema pur aven-
do, nell’intenzione, l’obiettivo di attenuarlo.  La Confederazione continua nella 
propria azione di contrasto alla misura, da ultimo segnalando il caso all’Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato.

NOVEMBRE
LUnEDÌ 18

Iva Liquidazione e versamento dell’imposta relativa al mese di ottobre o al 3° tri-
mestre. Per i contribuenti trimestrali l’IVA a debito deve essere maggiorata dell’1%

LUnEDÌ 25

moDELLI Intra Presentazione per via elettronica dei modelli INTRA per le 
cessioni e gli acquisti del mese di ottobre

DICEMBRE
LUnEDÌ 2

IrPEF - IraP - IvIE - IvaFE Versamento del 2° o unico acconto per l’anno 2019

IrES - IraP Versamento del 2° o unico acconto da parte dei soggetti con esercizio 
sociale coincidente con l’anno solare.
cEDoLarE SEcca Versamento del 2° o unico acconto 2019
InPS Versamento del 2° acconto 2019 dei contributi dovuti sul reddito eccedente il 
minimale da parte di artigiani e commercianti
DIcHIarazIonI DEI rEDDItI E IraP Invio telematico delle dichiarazioni dei 
redditi relative all’anno d’imposta 2018

EStEromEtro Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute nel mese di ot-
tobre per le operazioni con operatori non residenti non documentate da fattura elettronica

Iva Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche del 3° trimestre

corrISPEttIvI tELEmatIcI Invio telematico all’Agenzia delle Entrate dei cor-
rispettivi del mese di ottobre, da parte dei soggetti obbligati dall’1.7.2019 alla me-
morizzazione / trasmissione che non dispongono ancora del registratore telematico

LUnEDÌ 16

Iva Liquidazione e versamento dell’imposta relativa al mese di novembre

ImU Versamento del saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno

taSI Versamento del saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno

vEnErDÌ 27

moDELLI Intra Presentazione per via elettronica dei modelli INTRA per le ope-
razioni del mese di novembre

Iva Versamento dell’acconto IVA relativo all’anno 2019

martEDÌ 31

corrISPEttIvI tELEmatIcI Invio telematico all’Agenzia delle Entrate dei corri-
spettivi del mese di novembre, da parte dei soggetti obbligati dall’1.7.2019 alla me-
morizzazione / trasmissione che non dispongono ancora del registratore telematico

EStEromEtro Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute nel mese 
di novembre per le operazioni con operatori non residenti non documentate da fat-
tura elettronica

DIcHIarazIonE ImU E taSI Presentazione al competente Comune della dichia-
razione IMU relativamente ai fabbricati / aree per i quali sono intervenute variazioni 
nel corso del 2018 ai fini della determinazione dell’imposta

SCADENzIARIO fISCALE
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Come ormai noto tutti i contribuenti (anche quelli con fatturato 2018 inferiore a 
400.000 euro) che oggi emettono scontrino o ricevuta fiscale, dal 2020 dovran-
no documentare i propri corrispettivi mediante registratore di cassa telematico. 
Tali corrispettivi dovranno essere memorizzati e inviati all’Agenzia delle Entrate 
(si veda articolo sullo scorso numero di Artigianato Lecchese).
Con l’approssimarsi della scadenza e con l’esperienza che già sta maturando 
in capo ai soggetti che hanno adottato il registratore telematico dallo scorso 
1/7/2019 (soggetti con fatturato 2018 superiore a 400.000 euro) l’Agenzia delle 
Entrate ha iniziato a fornire alcune utili indicazioni operative.
Tra queste ha evidenziato che le indicazioni fornite in passato per la gestione del 
“reso merce” nell’ambito del commercio al dettaglio trovano applicazione anche 
dopo l’introduzione dell’utilizzo dei registratori telematici. Conseguentemente, 
dalla “pratica di reso” deve essere possibile ricostruire l’intero iter dell’opera-
zione, con la messa a disposizione, tra l’altro, di “tutti gli elementi che servono 
a correlare la restituzione del bene ai documenti probanti l’acquisto originario”.
Al ricorrere di tale evento, il registratore telematico prevede il rilascio di uno 
specifico documento riportante la dicitura “Documento commerciale emesso 
per RESO MERCE”, nel quale è necessario richiamare il documento “origina-
rio” precedentemente emesso.

Relativamente alla memorizzazione / trasmissione telematica dei corrispettivi è 
possibile riscontrare situazioni di emergenza quali, ad esempio, il malfunzio-
namento del registratore telematico. A tal fine è necessario utilizzare le appo-
site funzionalità disponibili nel Portale web “Fatture e  Corrispettivi” tramite le 
quali è possibile “caricare” manualmente i dati dei corrispettivi che non è stato 
possibile memorizzare / trasmettere a causa del guasto del registratore tele-
matico. Quindi in caso di guasto del registratore telematico l’esercente deve:
- annotare i corrispettivi incassati nel periodo di malfunzionamento del regi-
stratore in un apposito registro cartaceo (può essere utilizzato il registro già 
predisposto per il “vecchio” registratore di cassa). Tale registro può essere 
anche tenuto in formato elettronico;
- provvedere “autonomamente” all’invio dei relativi dati all’Agenzia delle Entra-
te. A tal fine è necessario accedere alla funzione tramite la voce di menù “Pro-
cedure di Emergenza > Dispositivo Fuori Servizio”, disponibile nella sezione 
“Area Gestore ed Esercente”.

Il periodo di “tolleranza” nell’applicazione delle sanzioni nella prima fase di in-
troduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica è definitivamente terminato. 
Più precisamente, per i soggetti mensili il regime di tolleranza riguardava le 
operazioni effettuate fino al 30.9.2019, mentre per i soggetti trimestrali interes-
sava quelle effettuate fino al 30.6.2019. Ora in caso di violazione dell’obbligo 
di emissione della fattura elettronica sono applicabili le sanzioni ordinarie in 
misura piena. In particolare le sanzioni sono pari:
− dal 90% al 180% dell’imposta non documentata (la sanzione non può es-
sere inferiore a € 500);

IL RESO MERCE CON IL NUOVO REGISTRATORE 
DI CASSA TELEMATICO

A distanza di più di nove mesi dall’introduzione dell’obbligo di fatturazione 
elettronica permangono tra gli operatori ancora numerosi dubbi di applicazio-
ne. La stessa Agenzia delle Entrate è particolarmente attiva nel tentativo di dare 
i necessari chiarimenti. 
Come noto, a decorrere dall’1.7.2019:
•	la	fattura	immediata	può	essere	emessa	entro	12	giorni	dalla	data	di	effet-
tuazione dell’operazione
(anziché entro le ore 24 del giorno di effettuazione dell’operazione);
•	qualora	la	data	di	effettuazione	dell’operazione	non	coincida	con	la	data	di	
emissione della fattura, quest’ultima deve riportare sia la data di effettuazione 
dell’operazione che la data di emissione.
Con particolare riguardo alla data di emissione della fattura, l’Agenzia delle 
Entrate ha fornito chiarimenti nell’ambito della Circolare 17.6.2019, n. 14/E, 
nonché, recentemente, con la Risposta 24.9.2019, n. 389 nella quale è stato 
esaminato il caso di effettuazione di più prestazioni di servizi
nello stesso mese, nei confronti dello stesso soggetto, con emissione di un’u-
nica fattura. L’Agenzia (contrariamente ad un precedente pronunciamento) 
concede la possibilità di indicare, in alternativa alla data dell’ultima operazione 
(corrispondente, di fatto, a quella dell’ultimo ddt), l’ultimo giorno del mese. 
Resta fermo l’invio al SdI entro il giorno 15 del mese successivo.
Inoltre, con riferimento alle fatture relative a prestazioni di servizi, l’Agenzia 
evidenzia che, in mancanza del pagamento da parte del cliente, l’emissione 
della fattura (anticipata) individua la “competenza” dell’IVA a debito.

Nuova incombenza nelle dichiarazioni dei redditi e Irap relative all’anno d’im-
posta 2019 che devono essere inviate telematicamente all’Agenzia delle Entrate 
entro il prossimo 2 dicembre (il 30 novembre cade di sabato).
Infatti nel modello di dichiarazione dei redditi e nel modello Irap 2019 è presente 
il nuovo prospetto “Aiuti di Stato” riservato ai soggetti che nel 2018 hanno be-
neficiato di:
− aiuti fiscali automatici (aiuti di Stato e aiuti “de minimis”);
− aiuti fiscali nei settori agricoltura / pesca e acquacoltura, da annotare nei regi-
stri SIAN e SIPA;
− aiuti subordinati all’emanazione di Provvedimenti di concessione / autorizza-
zione alla fruizione, comunque denominati, il cui importo è determinabile solo 
a seguito della presentazione della dichiarazione nella quale vengono dichiarati.
Le informazioni contenute nel nuovo prospetto sono utilizzate dall’Agenzia delle 
Entrate per la registrazione dell’aiuto individuale nel Registro nazionale degli Aiu-
ti, dopo aver effettuato le verifiche necessarie per il rispetto del divieto di cumulo 
e degli obblighi di trasparenza e pubblicità.
Occorre pertanto prestare particolare attenzione alla corretta indicazione degli 
aiuti fruiti in dichiarazione dei redditi.

DATA FATTURA ELETTRONICA: L’AGENZIA FORNI-
SCE NUOVE INDICAZIONI

GLI AIUTI DI STATO VANNO NELLA DICHIARAZIO-
NE DEI REDDITI

REGISTRATORE TELEMATICO GUASTO

RITARDI NELL’EMISSIONE DELLA FATTURA ELET-
TRONICA: FINITO IL PERIODO DI TOLLERANZA

− in misura fissa (da € 250 a € 2.000) quando la violazione non ha inciso sulla 
liquidazione  dell’IVA.
Occorre quindi porre particolare attenzione al rispetto degli obblighi e delle 
tempistiche di emissione delle fatture elettroniche.
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COME VALUTARE LA STRUTTURA  
DELL’AZIENDA: dagli impianti alla viabilità

Nell’ ottica di un efficace prevenzione e protezione dai rischi 
nel mondo del lavoro risulta di fondamentale importanza 
valutare la struttura di un’azienda considerando tutti gli 

aspetti inerenti la sicurezza. 
La viabilità aziendale, per esempio, è un argomento da trattare 
con assoluta attenzione al fine di garantire una corretta gestione 
delle interferenze tra pedoni e mezzi in movimento e quindi 
evitare infortuni sul lavoro spesso di grave entità. 
Ogni azienda deve essere in possesso di un “piano della 
viabilità” ovvero un documento scritto, composto da relazione 
tecnica per la valutazione del rischio e planimetrie, necessarie 
per una corretta regolamentazione dei percorsi di transito 
dedicati a pedoni e automezzi (carrelli elevatori, furgoni, ecc.) 
sia nei reparti produttivi sia all’esterno dell’azienda nel caso 
di  piazzali esterni, parcheggi, ecc., che tenga conto dei vari 
elementi che la condizionano, come impianti tecnologici, 
macchinari, layout aziendale. Per realizzare un piano viabilistico 
è necessario effettuare un sopralluogo negli ambienti di lavoro 
per interagire sull’argomento con i lavoratori (discutere di 

eventuali mancati incidenti), per analizzare i flussi pedonali e 
veicolari, e conseguentemente individuare gli aspetti critici 
come, per esempio, percorsi pedonali non protetti, assenza di 
segnaletiche luminose e acustiche sui mezzi di trasporto merce, 
presenza di aree di svolta con scarsa visibilità, ecc. per i quali è 
necessario intervenire con azioni correttive quali realizzazione 
di attraversamenti pedonali, installazione di barriere protettive 
fisse, specchiature, segnaletica verticale e orizzontale, ecc..
È inoltre di fondamentale importanza che il piano della viabilità 
aziendale venga condiviso con tutti i lavoratori, generalmente 
mediante l’organizzazione di corsi di formazione specifica 
e  procedure scritte e che siano nominate una o più figure 
addette al controllo periodico dei mezzi, delle attrezzature  e 
dei comportamenti dei lavoratori mediante l’utilizzo di check-list 
dedicate.
La corretta valutazione del rischio inerente la viabilità aziendale 
garantisce un migliore governo dei rischi diminuendo in 
maniera significativa la probabilità di accadimento di eventi 
indesiderati quali incidenti ed infortuni sul lavoro.
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PERCHÈ FARE FORMAZIONE 
IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA?
Vantaggi ed opportunità di un addestramento costante in azienda

Oggi le aziende stanno cambiando organizzazione e piani 
strategici: non solo per l’aspetto gestionale amministrativo, 
ma soprattutto in relazione a vision, mission e value dunque 

relativamente al personale umano e al suo sviluppo. Diventa quindi 
indispensabile valorizzare le Risorse umane e la loro realizzazione e 
preparazione, infatti la crescita e i risultati non sono più correlati ai soli 
finanziamenti ma tuttavia ai collaboratori, la formazione delle persone 
diventa dunque un investimento, non un costo. 
La formazione aziendale è quell’attività strutturata di un’azienda 
che si propone di insegnare al personale competenze specifiche 
e comportamenti adeguati alla mansione svolta, ha il grande e 
fondamentale obiettivo di agire sui comportamenti e sulle credenze, 
aiutando le persone ad assumere maggiore consapevolezza, self 
empowerment e motivazione all’attività professionale.
Quando chiedi a un lavoratore cosa pensa dei corsi di formazione 
sulla sicurezza e la salute, è probabile che risponderà che sono noiosi 
e lontani dalla quotidianità del lavoro. Opinioni diffuse e comprensibili, 
connesse a modalità formative rigide, poco motivanti e poco interattive, 
che non sempre portano a un aumento delle conoscenze e a un 
cambiamento dei comportamenti. Perciò i nostri professionisti della 

formazione hanno cercato nuovi approcci formativi, fino a avvicinarsi a 
un mondo divertente, coinvolgente e motivante, senza perdere il focus 
sull’importanza per la sicurezza e la salute di potenziare i cambiamenti 
comportamentali. 
La formazione aziendale oltre che coinvolgere e agire cambiamenti tramite 
percorsi esperienziali d’aula, si prefigge l’obiettivo di accompagnare i 
lavoratori, fianco a fianco in quello che è il setting ordinario di lavoro, 
attivando dunque anche percorsi formativi on the job. 
Grazie a strumenti cuciti sulle esigenze e dunque rispondenti a 
bisogni specifici dei destinatari, è possibile pensare a percorsi 
formativi continui, che mirino a migliorare molteplici aspetti: migliora 
la percezione di engagement dei collaboratori, i quali sentendosi 
valorizzati tendono a legarsi maggiormente all’organizzazione e al 
suo business; si abbassa il turn over, i collaboratori percepiscono 
investimenti continui in relazione allo sviluppo delle loro competenze, 
dunque emerge la rilevanza dei ruoli e di ciascuna responsabilità 
all’interno dell’azienda stessa; infine grazie a formazioni trasversali 
si ottimizza la comprensione della mission, andando a implementare 
affezione, impegno e successo.

CONVEGNO GRATUITO

CONFARTIGIANATO 

IMPRESE LECCO 

Via Galileo Galilei, 1 - Lecco

dalle 18.15 alle 20.1530 ottobre 2019

Per info e iscrizioni al convegno

iscrizioni@economieambientali.it

www.economieambientali.it

PER SAPERNE DI PIÙ PARTECIPA 

AL CONVEGNO GRATUITO!

ECONOMIE AMBIENTALI S.r.l.  Gruppo Tecnologie d’Impresa
23900 Lecco,  Via Leonardo da Vinci, 20
     0341 286741       info@economieambientali.it        www.economieambientali.it@


